“Notti senza stelle”
Perché mentire a notti senza stelle

se poi raccolgo polveri di gemme

che fatalmente attraggo nel mio scrigno..

Perchè disprezzo ciò che ho sognato 

se mille e mille volte mi ha salvato

da questa vita.. che spreme ogni energia

per ricordarmi che non e’ più mia..

E serve forse chiedersi perché

sfiorando il vero

ci si perde,

in quei meandri tristi e senza luce…

Io ero fulcro tempestoso di colori 

e cielo, terra.. ed infinito mare...
Ma poi quel vento che tradisce i sensi

decise improvvisamente,

che ero tutto 

o nulla fra la gente

Che niente, forse, vale quella vita

che lascia tra le mani e fra le dita

lo scorrere del tempo senza fine…

Che non conosce notti senza stelle..

 né sogni che hanno attraversato la mia pelle…
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